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LE TAPPE

BINARIO MORTO «CHI HA DIFESO QUELL’OPERA ORA
SI SCUSI CON LA CITTÀ E CON NOI
CHE DA ANNI LA CONTESTIAMO»

«LA DECISIONE DI SOSPENDERE
I LAVORI STRADALI DESTINATI AL
CIVIS È UNA SCELTA RESPONSABILE»

GIOVANNI FAVIA (M5S)

«Il Civis non è sicuro, meglio fermare
La scelta di Comune e Atc. L’assessore Colombo: «Preferiremmo un filobus

icantieri»
ma serve l’ok del ministero»

L’appalto

L’inchiesta

I L C O M M E N T O

A SCOPPIO
RITARDATO

PAOLO NATALI (PD)

STOP ai cantieri del Civis. «Prov-
vedimento doveroso, in particola-
re a tutela dell’interesse pubbli-
co», si legge nella nota firmata da
Comune e Atc. Che cosa è succes-
so? Due i nodi irrisolti. Primo: il
sistema di guida ottica (il sensore
che ‘legge’ una striscia sul terreno
e mantiene il mezzo in traietto-
ria), che già aveva creato proble-
mi durante le prove su strada, ren-
dono il Civis «non corrisponden-
te a quanto previsto dal contratto

di appalto», sulla base dell’offerta
presentata dal costruttore (Iri-
sbus) in sede di gara.
Secondo: il ministero dei Traspor-
ti, sottolineano nella nota con-
giunta il sindaco Virginio Merola
e Francesco Sutti, presidente di
Atc, «non si è ancora definitiva-
mente espresso in merito alla sicu-
rezza del veicolo». Di qui, la so-
spensione delle attività, «disposta
per evitare di continuare a investi-
re su un progetto basato su capaci-
tà prestazionali e garanzie di sicu-
rezza di mezzo e sistema di guida
diverse da quelle previste dal con-
tratto».

VENGONO quindi sospese, da
oggi, tutte le opere civili delle trat-
te restanti rispetto a quelle già
completate, sia a Bologna che a
San Lazzaro. Per evitare ulteriori
disagi ai cittadini, «saranno in
ogni caso portati a termine i lavo-
ri già in corso relativi agli impian-
ti della trazione elettrica, semafo-
rici e di pubblica illuminazione».
Molto ha pesato dunque, sulla de-
cisione di Comune e Atc, la rela-

zione della Commissione di sicu-
rezza di nomina ministeriale, del
primo giugno scorso, che solleva-
va rilievi relativi alla sicurezza del
mezzo e del sistema di guida. «Ab-
biamo però preferito attendere la
conclusione del cantiere di via
Mazzini, che era partito prima
che ricevessimo l’esito dell’istrut-
toria», spiega Andrea Colombo,
assessore alla Mobilità di Palazzo
d’Accursio.

TERMINATI i lavori a metà set-
tembre, si era presa in considera-
zione la possibilità di andare avan-
ti con il progetto. «Ma — com-
menta Colombo — non abbiamo
potuto prescindere da quell’ele-
mento nuovo: il parere della com-
missione. Non ce la siamo sentiti
di far assumere alla città e ad Atc
il rischio di proseguire i lavori in
mancanza dell’ok ministeriale sul-
la sicurezza».

La parola, dunque, passa ora a Ro-
ma. Già a giugno era stata chiesta
«una rapida e dirimente posizio-
ne ufficiale». «Ora attendiamo un
pronunciamento chiaro — affer-
ma Colombo — e auspichiamo
che il ministero dei Trasporti si
assuma le proprie responsabilità.
La nostra posizione, da oggi, è
molto chiara».

INSIEME con Irisbus, intanto,
«dovranno essere esplorate tutte
le possibili soluzioni realizzabili,
che consentano, fatte le dovute va-
rianti, il completamento del pro-
getto», precisano Merola e Sutti.
Come da tempo annunciato dal
sindaco, si aprirà una trattativa
con Irisbus per restituire i Civis
già nei depositi e cambiare tipo
di mezzo. «Pensiamo a un filo-
bus», afferma Colombo.
Nella condizioni attuali, in attesa
della svolta sui mezzi, «procedere
con la realizzazione dei lavori per
opere che potrebbero poi risulta-
re non integrate con le necessarie
varianti non rappresenterebbe
un buon servizio alla città, ma so-
lo un impegno di risorse allo sta-
to non giustificato».
Che il progetto, prima o poi, sia
portato a conclusione «è interesse
di tutti — afferma Colombo —.
Comunque, i lavori fatti finora re-
stano utili alla città».

Luca Orsi

STRAORDINARIA, non
sapremmo definire diversa-
mente la decisione del Comu-
ne e dell’Atc di sospendere i la-
vori del Civis. Una sospensio-
ne che viene dopo che mezza
città è stata messa sottosopra,
dopo che in via Emilia Levan-
te è stato scavato un tunnel
che, senza il Civis, è del tutto
inutile. Comune e Atc dicono
che hanno preso questa deci-
sione dopo i risultati degli esa-
mi fatti dalle varie commissio-
ni. Bene, vorremmo però ricor-
dare che, ben prima, le stesse
cose erano state dette dai comi-
tati, dai giornali, dagli urbani-
sti e dai tecnici. Ora se un’am-
ministrazione può anche igno-
rare quello che dicono i cittadi-
ni e i giornali (ed è un male)
risulta un po’ più difficile fare
la stessa cosa con tutti gli al-
tri. Ma questo hanno fatto
questa amministrazione e la
precedente, quella del sindaco
Cofferati dove l’attuale sinda-
co era assessore all’Urbanisti-
ca e fu uno dei sostenitori del
Civis. L’impressione è che si
sia atteso che le cooperative fi-
nissero la gran parte dei lavo-
ri per cui hanno vinto l’appal-
to e poi si sia presa una deci-
sione obbligata. Tanto, l’ave-
vano capito tutti, il Civis non
era adatto a questa città e pro-
babilmente a nessun’altra. Se
si pensa alla massa di denaro
spesa, ai disagi patiti dai citta-
dini, allo scempio di troppe
strade un tempo agevoli viene
da chiedersi solo una cosa:
perché? E non ci si venga a di-
re che così ci si è assicurata la
sovvenzione dello Stato, consi-
derando che i fondi statali so-
no in gran parte stati impe-
gnati per opere inutili e talvol-
ta dannose. Che il Civis fosse
una bufala lo avevano detto
in tanti e ben prima che Re-
port intervistasse gli ammini-
stratori delle città francesi che
lo avevano valutato e scarta-
to. Noi non vogliamo pensare
che si sia andati avanti a ogni
costo per onorare un appalto,
ci sarebbero stati tanti altri mo-
di di cambiare indirizzo e far
fare lavori utili, visto lo stato
delle nostre strade. Invece si è
andati avanti, ignorando an-
che che la stessa Irisbus, la ca-
sa produttrice del Civis preve-
deva una rescissione del con-
tratto, in cambio di un altro.
Vale a dire si poteva dire: non
vogliamo più il Civis, ma, in
cambio, qualche altro mezzo,
proprio come hanno fatto
all’estero. Tutto questo non è
stato fatto e ora ci troviamo di
fronte a una decisione che sa
di obbligato, di spreco, di tardi-
va resipiscenza. Un po’ trop-
po tardi, anche se, è vero, le
colpe di questo non possono es-
sere ascritte che in parte a que-
sta giunta. Ma la cosa più gra-
ve che le colpe dei ‘padri’
(giunte precedenti e attuale) ri-
cadono sui figli, cioè su di noi,
su noi bolognesi.

Il valore è di 144 milioni
di euro, che salgono a 182
con gli altri interventi. Ma

sul Civis viene aperto
un fascicolo per frode

in pubbliche forniture.
Poi ci si sposta su

sicurezza e corruzione

Gli indagati dal pm
Antonello Gustapane

(nella foto) sono 17. Fra
loro anche l’ex sindaco

Guazzaloca, 4 legali
rappresentanti di Iribus e
il presidente del colosso

cooperativo Piero Collina

di MARCO
GUIDI

AL BIVIO
Il sindaco Merola dovrà scegliere
con quale mezzo di trasporto
sostituire eventualmente il Civis

PDL E LEGA nord chiedono
le dimissioni di Francesco Sut-
ti, presidente di Atc. «È l’unico
certo responsabile di questa si-
tuazione — afferma Marco Li-
sei, capogruppo pdl in Comune
—. Da tempo chiediamo le sue
dimissioni, che alla luce dei fat-
ti di oggi sono ancora più attua-
li». Con il blocco dei cantieri
«si chiude un’altra pagina nera
per le infrastrutture della città.
Ed è una decisione tardiva, che
arriva quando ormai tutti aveva-
no capito che non si poteva più
andare avanti».
Manes Bernardini, capogruppo
del Carroccio: «Abbiamo vinto
una battaglia politica, di chia-
rezza e di responsabilità, ma ha
perso la città». Per il leghista è
tempo di dire «un semplice ‘ver-
gognatevi’ agli amministratori
che avevano capito, sapevano,
ma hanno continuato a menti-
re sulla vera natura del Civis».
«Oggi è un giorno di drammati-
ca e triste soddisfazione», com-
menta il grillino Massimo Bu-

gani. «Chi ha difeso quell’opera
— aggiunge Giovanni Fàvia,
consigliere regionale dei grilli-
ni — deve delle scuse alla città
e a noi del Movimento 5 stelle,
che da anni avevamo decretato
il fallimento del progetto». Bu-
gani riconosce al sindaco Virgi-
nio Merola di «essersi assunto
le proprie responsabilità, sia pu-
re con una decisione tardiva».

PER SANDRO Mandini, coor-
dinatore provinciale dell’IdV,
«ora bisogna individuare solu-
zioni alternative e innovative,
anche riguardo i processi deci-
sionali, che devono prevedere
un maggior coinvolgimento
dei residenti e dei commercian-
ti». Esulta il comitato No Civis
Mazzini-Savena. «Ora però ci
auguriamo che si riesca a man-
tenere i finanziamenti, in mo-
do da non trovarci, da cittadini
bolognesi, con un carico ulterio-
re di debiti per un finanziamen-
to saltato e le spese a capo
dell’amministrazione».

«PRENDO atto della decisione
del Comune e di Atc. Ora però do-
vranno spiegarcene le ragioni, io
non ne sono informato». Piero
Collina è il presidente del Consor-
zio cooperative costruzioni, part-
ner di Irisbus nella cordata vinci-
trice dell’appalto Civis. Irisbus do-
vrebbe fornire i mezzi, Ccc fare i
lavori stradali di adeguamento al
tram a guida ottica.
«La sospensione dei lavori per
noi è una sorpresa — spiega Colli-
na —. Fino a pochi giorni fa l’or-
dine era di proseguire. I cantieri
stavano infatti per riaprire.
Avremmo dovuto metterci
all’opera nell’ultimo tratto di via
Mazzini, fino alla Porta, e a San
Lazzaro. Ora invece è arrivato il
contrordine».
La situazione è molto complicata.
I lavori sono già in grave ritardo.
Atc già pretende una maxi-penale
dalla cordata. Ora quest’ulteriore
tegola.
«I danni per noi? Dipende da
quanto durerà la sospensione —

aggiunge Collina —, devo capire
meglio. Ripeto, il nostro commit-
tente deve darci spiegazioni. E co-
munque, stando a ciò che dice il
comunicato diffuso dal Comune e
da Atc, mi pare che la sospensio-
ne sia determinata da qualcosa le-
gato al mezzo. Noi ci occupiamo
dei lavori edili...». Per quanto ri-
guarda i ritardi, il presidente di
Ccc è categorico: «Se avessimo le

autorizzazioni, che però manca-
no, saremmo più avanti. La realiz-
zazione del Civis è in ritardo per
motivi che non dipendono da no-
stra volontà o, peggio, incapacità.
Comunque non facciamo i cata-
strofisti. Certo, quello dei costrut-
tori è proprio un mestieraccio...».

COLLINA è indagato assieme ad

altre 16 persone nell’inchiesta
aperta da tempo dalla Procura sul
Civis. L’indagine è condotta dal
procuratore aggiunto Valter Gio-
vannini e dal sostituto Antonello
Gustapane. L’accusa più grave,
che pesa come un macigno, è la
corruzione. Ne rispondono l’ex
sindaco Giorgio Guazzaloca, sot-
to la cui giunta fu varato il proget-
to, l’ex direttore generale del Co-
mune Enrico Biscaglia, lo stesso
Collina, i cinque soci della conces-
sionaria Fiat ‘Maresca e Fiorenti-
no’, i vertici di Irisbus, l’azienda
del gruppo Fiat produttrice del
Civis e vincitrice del bando assie-
me a Ccc, e gli ex vertici di Atc no-
minati da Guazza.
A giugno è arrivata la mazzata del-
la commissione sicurezza, che ha
bocciato (quasi) in toto il tram e,
soprattutto, la guida ottica. Ora si
attende il verdetto definitivo del
ministero, cui la relazione della
commissione è stata inviata. La
cordata Irisbus-Ccc, peraltro, ha
fatto ricorso proprio al ministero.

Gilberto Dondi

SOTTO ESAME Il Civis in strada durante alcuni controlli sulla sicurezza del mezzo e della guida ottica

PERCHÈ ADESSO
«Abbiamo aspettato la fine
dei lavori in via Mazzini
per non creare altri disagi»

REAZIONI PDL E LEGA ALL’ATTACCO

«Sutti si dimetta:
è lui il responsabile»

PERPLESSO PARLA PIERO COLLINA, PRESIDENTE DEL CCC, PARTNER DI IRISBUS

«Lo stop? Una sorpresa, attendiamo spiegazioni»

PERPLESSO
Piero Collina, presidente
del colosso cooperativo Ccc

CONTRORDINE
«I danni che ne conseguiranno
dipendono da quanto
durerà questa sospensione»


